
Al Dirigente Scolastico 
del Liceo Statale “A. Pigafetta” 
VICENZA 

 
OGGETTO: Comunicazione di ritiro dalla frequenza   
 

I  sottoscritti  ___________________________________ nato/a a ____________________ il _________ 

  ___________________________________ nato/a a ____________________ il _________ 

genitori di  ___________________________________ nato/a a ____________________ il _________ 

alunno/a frequentante nell’anno scolastico 20___/20___ la classe ________ di questo Istituto, a conoscenza 

della normativa che prevede l’assolvimento dell’obbligo formativo (vedi retro della presente domanda) 

 COMUNICA/COMUNICANO 

di ritirare il/la proprio/a figlio/a dalla frequenza in data odierna per i seguenti motivi :  

__________________________________________________________________________________________  

__________________________________________________________________________________________  

DICHIARA/DICHIARANO 

che provvederà/nno all’assolvimento dell’obbligo formativo (fino ai 18 anni) del/la minore nel seguente modo  

__________________________________________________________________________________________  

Vicenza, ___ /___ /______  

(barrare la voce che interessa) 
 

   FIRMA DI ENTRAMBI  I GENITORI  

La firma va apposta in questa sezione anche nel caso di genitori separati o divorziati e, ove risulti 
impossibile acquisire il consenso scritto di entrambi (cfr. art. 155 del C.C. modificato dalla Legge 54/2006), il 
genitore richiedente, “consapevole delle conseguenze amministrative e penali per  chi rilasci dichiarazioni non 
corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta in osservanza delle 
disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337ter e 337quater del codice civile, che 
richiedono il consenso di entrambi i genitori”. 
 
     ______________________________________________       ______________________________________________ 
                                   firma del genitore                                                                                  firma del genitore 
 

 FIRMA DI UN SOLO GENITORE  

Firma in questa sezione il genitore esercente in via esclusiva la responsabilità genitoriale per i seguenti casi: 
ad es. altro genitore deceduto; altro genitore non noto; altro genitore interdetto per provvedimento giudiziale. 
 
     ______________________________________________       
                                 firma del genitore  

 

  FIRMA AD ALTRO TITOLO   (Specificare titolo, ad es. tutore LEGALE,…: ___________________________) 
 

     ______________________________________________       
                                           firma 
 

     NOTA: Per ogni firma apposta allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 



(Stampare fronte-retro assieme alla domanda) 

 

Legge n. 144/1999 art. 68, commi 1, 2, 3 (Obbligo di frequenza di attività formative) 

1. Al fine di potenziare la crescita culturale e professionale dei giovani, ferme restando le disposizioni vigenti per quanto 
riguarda l'adempimento e l'assolvimento dell'obbligo dell'istruzione, è progressivamente istituito, a decorrere dall'anno 
1999/2000, l'obbligo di frequenza di attività formative fino al compimento del diciottesimo anno di età. Tale obbligo può essere 
assolto in percorsi anche integrati di istruzione e formazione:  

a. nel sistema di istruzione scolastica;  
b. nel sistema della formazione professionale di competenza regionale;  
c. nell'esercizio dell'apprendistato.  

2. L'obbligo di cui al comma 1 si intende comunque assolto con il conseguimento di un diploma di scuola secondaria superiore o 
di una qualifica professionale. Le competenze certificate in esito a qualsiasi segmento della formazione scolastica, professionale 
e dell'apprendistato costituiscono credito per il passaggio da un sistema all'altro. 

3. I servizi per l'impiego decentrati organizzano, per le funzioni di propria competenza, l'anagrafe regionale dei soggetti che 
hanno adempiuto o assolto l'obbligo scolastico e predispongono le relative iniziative di orientamento. 

 

Legge n. 53/2003 art. 2, comma 1, lettera c) (Sistema educativo di istruzione e formazione) 

E’ assicurato a tutti il diritto all'istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una 
qualifica entro il diciottesimo anno di età; l'attuazione di tale diritto si realizza nel sistema di istruzione e in quello di istruzione e 
formazione professionale, secondo livelli essenziali di prestazione definiti su base nazionale a norma dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione e mediante regolamenti emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e garantendo, attraverso adeguati interventi, l'integrazione delle persone in situazione di handicap a norma della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104. La fruizione dell'offerta di istruzione e formazione costituisce un dovere legislativamente 
sanzionato; nei termini anzidetti di diritto all'istruzione e formazione e di correlativo dovere viene ridefinito ed ampliato 
l'obbligo scolastico di cui all'articolo 34 della Costituzione, nonché l'obbligo formativo introdotto dall'articolo 68 della legge 17 
maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni. L'attuazione graduale del diritto-dovere predetto è rimessa ai decreti legislativi 
di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della presente legge correlativamente agli interventi finanziari previsti a tale fine dal piano 
programmatico di cui all'articolo 1, comma 3, adottato previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e coerentemente con i finanziamenti disposti a norma dell'articolo 7, comma 6, della 
presente legge. 

 

Decreto Legislativo n. 76/2005 art. 1 (Diritto-dovere all’istruzione e alla formazione) 

1. La Repubblica promuove l'apprendimento in tutto l'arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati 
livelli culturali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con 
le attitudini e le scelte personali, adeguate all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con riguardo alle 
dimensioni locali, nazionale ed europea.  

2. L'obbligo scolastico di cui all'articolo 34 della Costituzione, nonché l'obbligo formativo, introdotto dalla legge 17 maggio 
1999, n. 144, articolo 68 e successive modificazioni, sono ridefiniti ed ampliati, secondo quanto previsto dal presente 
articolo, come diritto all'istruzione e formazione e correlativo dovere.  

3. La Repubblica assicura a tutti il diritto all'istruzione e alla formazione, per almeno dodici anni o, comunque, sino al 
conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. Tale diritto si realizza nelle 
istituzioni del primo e del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione, costituite dalle istituzioni 
scolastiche e dalle istituzioni formative accreditate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
attraverso l'apprendistato di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi comprese le scuole 
paritarie riconosciute ai sensi della legge 10 marzo 2000, n.62, secondo livelli essenziali di prestazione definiti a norma 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.  

4. I genitori, o chi ne fa le veci, che intendano provvedere privatamente o direttamente all'istruzione dei propri figli, ai fini 
dell'esercizio del diritto-dovere, devono dimostrare di averne la capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno 
per anno alla competente autorità, che provvede agli opportuni controlli.  

5. Nelle istituzioni scolastiche statali la fruizione del diritto di cui al comma 3 non è soggetta a tasse di iscrizione e di frequenza.  
6. La fruizione dell'offerta di istruzione e di formazione come previsto dal presente decreto costituisce per tutti ivi compresi, ai 

sensi dell'art. 38 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, i minori stranieri presenti nel territorio dello Stato, oltre che 
un diritto soggettivo, un dovere sociale ai sensi dell'articolo 4, secondo comma della Costituzione, sanzionato come previsto 
dall'articolo 7 del presente decreto.  

7. La Repubblica garantisce, attraverso adeguati interventi, l'integrazione nel sistema educativo di istruzione e formazione delle 
persone in situazione di handicap, a norma della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e successive modificazioni.  

8. L'attuazione del diritto e del correlativo dovere di cui al presente articolo si realizza con le gradualità e modalità previste 
dall'articolo 6. 

 

 


